
Respinte le dimissioni di Malabarba che minaccia: “In Senato farò mancare il mio voto” 

Haidi Giuliani, secondo no 
WANDA VALLI 

NCORA uno stop all’in- A gresso in Senato di Haidi 
Giuliani. Ieri sera, dopo ilvoto 
sull’indulto, la lettera di di- 
missioni dall’incarico presen- 
tata da Gigi Malabarba, Prc, è 
stata respinta, per la seconda 
volta con 170 voti contrari e 
130 afavore. Sifiniràasettem- 
bre, ma Gigi Malabarba, ama- 
reggiato e infuriato precisa: 
«O accettanolamiascelta, che 
avevo manifestato già da feb- 
braio, e quella di un partito, 
oppure, alla prima votazione 
in Senato, l’Unione non avrà il 
mio voto, non mi presenterò 
in aula». E sarà crisi di gover- 
no? «Se l’Unione non riesce a 
trovare il modo di superare le 

‘‘O accettano la mia 
scelta o non mi 

presento. La crisi? 
non sarà colpa mia.. .” 

resistenze politiche in questa 
vicenda, non è un problema 
mio, né sarà mia la colpa di 
quello che accadrà». Perché, è 
chiaro a Malabarba e confer- 
mato dal voto, nella maggio- 
ranza, a un gruppo di persone 
non piace il subentro di Haidi 
Giuliani. Una spiegazione, il 
senatore di Prc ce l’ha: «Que- 
sto èunvoto controHaidiGiu- 
liani, perché la suapresenzain 
aula evidenzia alcune soffe- 

renze dentro l’unione, a par- 
tire dalla Commissione d’in- 
chiesta sul G8. Una resistenza 
che si è manifestata nel segre- 
to dell’urna. E allora io che 
posso fare? Ho giàannunciato 
al presidente Marini, conse- 
gnandoglila terzaletteradi di- 
missioni, che, otrovanoilmo- 
do di risolvere la questione, o 
io farò mancare il mio voto. E 
la responsabilità di una crisi 
sarà tuttaloron. Laprimavota- 
zione si era conclusa con un 
altro voto negativo, ma, è una 
prassi consolidata per tutela- 
re parlamentari che, even- 
tualmente, fossero stati co- 
strettiadimettersi. Allasecon- 
da votazione, però, il voto di- 
venta politico, e le dimissioni 
vengono, di solito, accettate. 


